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L'accordo di mercoledì ufficializzato in una conferenza stampa 

Roma-Falcao tutto 
II giamaicano 
Luther Blisset 

ha firmato 
per il Milan 

Oltre ai contratti del brasiliano e di Blisset, 
depositato in Lega anche quello di Laudrup 
Solo il Catania è rimasto senza stranieri 
ma ha chiesto una proroga - Probabile slit
tamento della definizione dei contratti 

Il presidente della Roma, 
Viola, e l'avv. Cristoforo Co
lombo Miller, hanno comunica
to ieri, nel corso di una improv
visata conferenza stampa, che 
Falcao resterà alla Roma per 
un altro anno (contratto rinno
vabile di anno in anno se non 
sarà disdetto da una delle par
ti). E stato così ufficializzato 1' 
accordo siglato l'altra mattina 
a casa di Liedholm e reclamiz
zato soltanto ieri, facendoci en
trare anche l'on Andreotti 
(due visite di Cristoforo Co
lombo al suo studio di Monteci
torio, un po' di pubblicità non 
guasta mai'), per dar modo al 
legale brasiliano di far scadere 
alcune •promesse, fatte ad altri 
presidenti. Nel corso della con
ferenza stampa dopo una serie 
di «La colpa è mia...» «No è pure 
mia» «Si ma...» sono state rive
late anche le cifre dell'accordo, 
ma molto approssimativamen
te. Falcao avrà .500 mila dollari 
(825 milioni) più alcuni «aggiu
stamenti», più gli stipendi, più 
la casa, poi ci saranno il «distur
bo» spettante all'avvocato bra
siliano e le spese. Insomma, co
me abbiamo annunciato ieri, la 
Roma dovrà sborsare un mi
liardo e trecento milioni. Tutto 
qui II resto, l'amore di Falcao 
per la Roma e per Viola, l'amo
re di Cristoforo Colombo per la 
libertà di decisione di Falcao 
sono solo aggiunte a una farsa 
durata 45 giorni. Se la Lega ac
cetterà il contratto di Cerezo 
(quello di Falcao è stato porta
to personalmente da Cristoforo 
Colombo in via Filippetti) Pro-

haska tornerà al «Vienna». 
Sempre ieri in neo-acquisto 

milanista, Luther Blisset ha 
fatto penare il presidente ros-
sonero fino alle cinque del po
meriggio. Comunque, il diret
tore sportivo, Ramaccioni, alle 
ore 19 in punto si è presentato 
nella sede della Lega calcio, in 
via Filippetti a Milano, con il 
contratto dell'inglese in mano. 
Un'ora prima della scadenza 
per la presentazione dei con
tratti di nuovi acquisti stranie
ri. Solo il Catania, quindi, a-
vendo anche la Lazio sistemato 
l'affare Laudrup, è ancora sen
za stranieri. Il segretario della 
società siciliana, Leone, ha pre
sentato ieri una busta con una 
serie di accordi intercorsi con 
alcuni giocatori, di cui non ha 
voluto fare i nomi. Ma contratti 
veri e propri, niente, e Abbiamo 
mandato anche un telex alla 
Federcalcio per chiedere una 
proroga fino all'8 di luglio per
ché il campionato di serie B, 
per noi è finito solo una setti
mana fa». Ci sarà quindi batta
glia domani nella riunione della 
Federcalcio che si terrà a Mila
no verso le ore 9. Ecco intanto 
alcune altre trattative avvenu
te al Centro congressi di Mila-
nofiori, alle porte della metro-

Iioli lombarda: Gibellini dal Bo-
ogna pas*a al Como in cambio 

di Pinna e milioni; la Cremone
se è interessata a Nicoletti del 
Como; Zaninelli forse dal Ca
tanzaro all'Udinese; quasi fatta 
per Tivelli alla Reggiana; Gam-
berìni torna al Bologna; c'è infi
ne una trattativa Roma-Napo
li: Prohaska e Bonetti in cam
bio di Ferrano. 

Il contratto fra il presidente 

del Milan, Giusi Farina, e l'at
taccante inglese del Watford, 
Luther Blisset. è stato firmato 
nelle cantine elei Policlinico di 
Milano. Una giornata convulsa, 
piena di colpi di scena, che vale 
fa pena di raccontare. Blisset 
arriva a Linate alle 11,30 e im
mediatamente viene portato in 
una clinica in via visconti di 
Modrone, dietro il Duomo. Ma 
qui si scopre che l'apparecchia
tura per alcune visite speciali
stiche è rotta. L'attaccante in
glese è così dirottato al Policli

nico. 
Nella sede della società ros-

sonera, in via Turati, arriva 
Gianni Rivera. Avverte i gior
nalisti che Blisset sarà presen
tato alla stampa all'Hotel Jolly 
President dopo una mezz'ora 
circa, ma arrivano le 13, poi le 
14, e del neo acquisto milanista 
neppure l'ombra. Giusi Farina, 
allora, per spezzare la tensione 
spiega che la trattativa è anda
ta per le lunghe perché il mana
ger dell'inglese, negli ultimi 
giorni, aveva cambiato le carte 

Uncini uscito dal coma 
ha ripreso a parlare 

Franco Uncini, uscito dal coma superficiale In cui si trova
va, Ieri pomeriggio si «* de f ;nitl vamente svegliato ed ha inizia
to a parlare. Prendono una piega decisamente confortante, 
quindi, le condizioni del pilota marchigiano protagonista sa
bato scorso di una spettacolare caduta sul circuito di Asserì, 
in Olanda, al secondo giro della prova mondiale delle 500. 

Ieri pomeriggio, a Groningen, nella clinica universitaria 
dove è ricoverato, attorno alle 15.45, cioè — singolare coinci
denza — alla stessa ora dell'incidente. Uncini ha aperto com
pletamente gli occhi iniziando a rispondere coi gesti delle 
mani e del capo alle richieste che gli venivano fatte da Rober
to Gallina, suo team manager e dalla moglie Cinzia. Verso le 
18, una volta tolti dal naso i tubicini per la respirazione il 
pilota ha iniziato a parlare; rivolto alla moglie ha detto: •Par
lami dimmi qualcosa». Poi ha fatto cenno di voler parlare con 
Gallina. In seguito ha scambiato ancora qualche frase con la 
moglie. Pare quindi superata, a questo punto, la fase più 
critica del ricovero del pilota campione del mondo della clas
se 500. 

in tavola sul problema dell'in
gaggio. Alla fine è uscito l'ac
cordo: al Watford vanno due 
miliardi, al giocatore 238 milio
ni all'anno più la macchina, 
una Fiat 132, data in prestito lo 
scorso anno a Jordan. A propo
sito dello scozzese, ieri presente 
al Jolly President, Farina ha 
detto che lo aiuteranno in tutti 
i modi a trovare una sistema
zione. Sembra che Jordan, co
munque, ritorni a giocare in In
ghilterra. 

Mentre il presidente del Mi
lan parla, entra trafelato Rive
ra. Racconta che BUsset è anco
ra al Policlinico per le visite, 
che gli inglesi hanno i mitra 
puntati, che lui si è rotto le sca
tole, e infine che hanno solo 
due ore di tempo per convince
re Blisset a firmare perché il 
termine fissato dalla Federcal
cio per l'acquisto di nuovi stra
nieri, come dicevamo, scadeva 
alle ore 20 e l'inglese doveva 
prendere l'aereo alle 16,30. 

In processione, con Farina e 
Rivera in testa, ì giornalisti si 
avviano al Policlinico. Dopo al
tre peripezie finalmente poco 
dopo le cinque, seduti su una 
panchina dell'ospedale. Farina 
e Blisset firmano e si fanno im
mortalare dai fotografi e l'in
glese accetta le interviste. Fa 
un po' la storia della sua vita e 
concede: «Entrare in un club 
prestigioso come il Milan non 
mi mette paura perché io non 
ho mai avuto paura. Sì, ho letto 
che gli italiani hanno delle buo
ne difese, ma io posso infilarle. 
Spero di segnare più dei 27 gol 
realizzati quest'anno al Wa
tford. Colpisco bene con tutti e 
due i piedi, ma preferisco il de
stro, comunque centro sempre 
la palla da qualunque parte 
venga». 

Racconto telefonico sul calciomercato IV puntata 
Il calciomercato. Voci, illa

zioni, supposizioni, soffietti. 
Manovre, raggiri, trabocchet
ti, retromarce, passi falsi, colpi 
segreti. Come si fa a raccapez
zarsi? Facile, basta partecipa
re al grande Barnuin del pal
lone con lo stesso giocoso spiri
to sportivo dimostrato dagli 
altri. E cioè sparando palle 
grosse come case. Con una 
fondamentale differenza: che 
le nostre, cari lettori, almeno 
sono palle dichiarate. 

I ragazzi della vìa Palla 
— Pronto, paria Fralzzolt? 
— No, sto parlando io. 
— Afa lei non è Fraizzoli? 
— Sì, sono proprio Fraizzoli. 
— E allora perché mi dice che non 

parla Fraizzoli? 
— Scusi, mi ero confuso. Ma lei chi 

è? 
— Mi chiamo Joe. Un amico. Le tele-

fono per via di quell'aflare. L'affare 
Bonjour. 

— Bonjour a lei. Una volta sono stato 
In Francia con mia moglie. È per quello 
che la chiamano Lady Renata. 

— Ma no, presidente. Mi riferisco a 
Bonjour, la fortissima ala destra della 
Martinica... 

— La Martinica? Oggigiorno non 
sanno più cosa inventare. E quanto co
sta questo Bonjour? 

— Poco, presidente. Un centinaio di 
milioni a me per 11 disturbo. Un centi
naio di milioni a lui per il contratto. E1 
cartellini di Altobelll e Mueller a una 
holding di Villar Perosa che ho l'onore 
di presiedere... Lei è d'accordo? 

— Lei chi? Mia moglie? 
— No, lei. Lei, presidente. 
— Ah, voleva dire lo. Beh, bisogne

rebbe mentire Mazzola, e mandare Bel-
traml In Martinica per visionare 11 ra
gazzo. Comunque, se 11 ragazzo è vali
do... piuttosto: come facciamo, se le 
frontiere sono chiuse? 

— Questione di un anno di pazienza, 
presidente: Bonjour ha un trisnonno di 
Battipaglia. Facciamo le pratiche di na
turalizzazione e tra due campionati è 
bell'e pronto per entrare In campo. Ha 
solo 36 anni, fisicamente è a posto. Un 
affare, mi creda. 

— Devo pensarci. Certo, un'ala de
stra mi farebbe comodo. A chi non fa
rebbe comodo un'ala destra? Devo fare 
I miei conti. Dove la posso richiamare? 

— La richiamo io, non si preoccupi. 
Si ricordi solo il mio nome: Joe. Joe e 
basta. 

— Ma mi dia almeno qualche garan
zia. 

— Sono stato iscritto per sette anni 
all'Inter club di Chicago. E comunque, 

se lei va al bar Ho-Chua di Singapore e 
chiede di Joe, vedrà che tutti mi cono
scono. 

— Senta, se non sono In casa, lasci 11 
messaggio alla mia segretaria telefoni
ca. SI chiama Marilena, e con lo stipen
dio che le passo spero che si ricordi al
meno dì riferirmi come si deve. Adesso 
mi scusi, signor Joe, ma la devo saluta
re. Bonjour... ah ahi Capito la battuta? 

— Ottima presidente. Tra uomini di 
spirito ci si Intende. Stia In attesa di 
nuove comunicazioni. Stia in attesa, mi 
raccomando. 

— Adesso? 
— Ma no, cosa capisce. Stia in attesa 

nel prossimi giorni. 
— Allora posso riattaccare? 
— Certo, presidente. Arrivederla. 
— Riattacco prima lo o prima lei? 
— Insieme. 
— D'accordo. Pronti? Riattacchia

mo! 

Michele Serra 
(segue) 

Jaeger e Navratilova 
finaliste a Wimbledon 

Brevi 

LONDRA — Saranno le statu
nitensi Andrea Jaeger e Marti
na Navratilova le due finaliste 
nel singolo femminile di Wim
bledon. La prima ha sconfitto 
abbastanza agevolmente l'an
ziana e «mitica» Billie-Jean 
King 6-1,6-1 il punteggio a fa
vore della giovane Jaeger; la 
Na/ratUova ha avuto anch'essa 
facilmente ragione (stesso pun
teggio anche per la Navratilo
va: 6-1, 6-1) della sudafricana 
Yvonne Vermaak. 

Per le semifinali del doppio 
maschile gli statunitensi Peter 
Fleming e John McEnroe han
no sconfitto la «-oppia svedese 
formata da Andres Jarryd e 
Hans Simonsson per 6-2, 6-2, 
6-4. Frattanto, oggi, saranno di 
fronte lo stesso McEnroe e Ivan 
Lendl per designare uno dei fi
nalisti del singolare maschile 
(l'altra sfida vedrà di fronte Le: 
wis e Curren). Lendl è la .bestia 
nera» di «Supermac»: dal 1980 
ad oggi i due si sono sfidati 11 
volte ed il conto è nettamente 
favorevole a Lendl. Sette vitto
rie per quest'ultimo, quattro 
per McEnroe. Consueto colle
gamento con Wimbledon a par
tire dalle ore 15 sulla Rete 2. 

• SARONNIE GLI ALTRI AD AREZZO — Il campione del mondo Giusep
pe Sarcnni, il campione italiano Moreno Argentin e altri popolari campioni di 
ciclismo, correranno domani (partenza ore 21 ) sul circuito del Prato d'Arezzo 
(ingresso gratuito) il Gran Premio COARCE, valido per l'assegnazione della 
settima Coppa dell'Unità. 

• NIENTE TV PER LE UNIVERSIADI — La RAI informa che il previsto 
collegaTiento via satellite con Edmonton (Canada) per la «Universiadi '03», 
in programma per oggi, intorno alla mezzanotte sulla rete 1 TV. non avrà 
luogo. 
• ARCI-CACCIA — Domani, presso la scuola della CGIL, ad Anccia. si 
riunirà il Consiglio Generale dell'ARCI-Caccia. Il dibattito verterà sull'anda
mento della campagna tesseramento ' 84 , sul progetto di un maggiore 
impegno dei cacciatori nella protezione civile e sugli sviluppi del protocollo 
d'accordo tra cacciatori ed agricoltori. 
• SCIOPERO AL RIVER PLATE — I giocatori professionisti della squadra 
di calcio argentina del River Piate hanno scioperato rifiutandosi di scendere 
in campo l'altro ieri contro il Platense per un incontro della quarta giornata 
del campionato di calcio argentino. Con lo sciopero i giocatori hanno inteso 
reclamare per ottenere una maggiore ''bertàjielb firma dei contratti. 
• BASKET: CASO CAMPANARO — La rtiòìa» di Reggio Calabria neo 
promossa in A2 di basket, ha inviato un esposto alla Lega nel quale sostiene 
di essere abilitata a fare valere un dritto di prelazione sull'offerta più alta 
fatta 'per il cartellino del giocatore Mark Campanaro. 

r 
Oggi il prologo che assegnerà la prima maglia gialla alla «grande boucle» 

È un «Tour» in cerca dì un campione 
Bisogna cambiare formula - Senza Hinault come andrà la corsa? - Solo una squadra italiana al «via», quella della Metauromobili 

Oggi inizia 11 Tour de 
France e stasera, dopo la 
cronoprologo di Fontenay 
sous Bois (Parigi), avremo il 
nome della prima maglia 
gialla. Ma senza quelle emo
zioni, senza quell'attesa che 
un tempo accompagnava la 
più affascinante, la più pre
stigiosa delle prove a tappe. 
Il ciclismo, con le sue manie 
di grandezza, si è rimpiccio
lito. Troppa carne al fuoco, 
un calendario pieno di esa
gerazioni, la quantità a sca
pito della qualità e dirigenti 
incapaci di risolvere una 
brutta situazione. Da anni il 
Tour è a ridosso del Giro d'I
talia, da anni le due competi
zioni si danneggiano a \ icen-
da, da anni nessuno ha il co
raggio di mettere le mani fra 
le carte di Tornani e Lev itan. 
E cosi il quadro è deludente. 

Perché non si torna alla 
formula delle squadre nazio

nali che sarebbe la migliore 
delle soluzioni? Perche non 
si distanziano maggiormen
te le due gare? Perché l'intel-

• ligenza non prevale sull'e
goismo di parte? 

Torrianl e Levitan pense
ranno sempre al loro orticel
lo, ai loro profitti; i padroni 
del vapore sono sordi a qual
siasi mutamento che rien
trerebbe nell'interesse gene
rale del ciclismo, dei corrido
ri, delle industrie, di ogni set
tore del nostro sport, sordi 
nel timore di perdere qualco
sa, di guadagnare meno. 

C'è anche la proposta di u-
nificare le due corse in un 
Giro d'Europa che potrebbe 
sconfinare ovunque e diven
tare un avvenimento gran
dioso, ma niente cambierà 
sino a quando chi governa, 
chi legifera, chi ha 11 potere e 
il dovere di Intervenire, non 
prenderà una bella scopa per 
una bella rivoluzione. 

Le squadre nazionali, dice-
v arno. Se cosi fosse, come po
tremmo essere rappresentati 

In questo Tour? Telefono al 
c.t, Alfredo Martini che per 
delicatezza preferisce sorvo
lare, ma leggendo nel suo 
pensiero, tenendo conto che 
Saronnl e Visentinl hanno 
speso molto nel Giro, che Ar
gentin è giovane (ventidue 
anni e mezzo) e portato alla 
prudenza, che Contini è in 
disarmo, che Ceruti, Borto-
lotto, Natale e Petito hanno 
disputato anche il Giro di 
Spagna, i dodici azzurri po
trebbero uscire dal seguente 
elenco: Battaglin, Baron-
chelll. Moser, Bontempi, Ma-
sciarelli, Leali, Torelli, Loro, 
Rosola, Amadorj. Bombini, 
Becchla, Paganesl, Parsanl, 
Vanotti. Aiardi, Chinetti, 
Magrini. Santoni, Groppo, 
Caroli, Gavazzi e Corti. Do
dici uomini che avrebbero 
buone possibilità, un quar
tetto (Battaglin, Baronchelli, 
Bontempi, Moser) di tutto ri
spetto. Ma questa è fantasia 
poiché il Tour è per squadre 
di marca e l'unica formazio
ne italiana ài r.'ia- è quella 

della Metauromobili guidata 
dal belga Van Impe e com
prendente i nostri Groppo, 
Vandi, Magrini, Bincolettq, 
Franceschini e Ginori. È 
dunque un Tour più che di
mezzato, un Tour che pur a-
prendo le finestre a quei Pae
si dove non esiste il profes
sionismo ha raccolto la sola 
presenza della Colombia e il 
«no* del sovietici, dei polac
chi, dei tedeschi dell'Est, dei 
cecoslovacchi e di altre na
zionali dilettantistiche giu
stamente spaventate dal mi
cidiale tracciato. 

L'ultima botta, questo 
Tour l'ha avuta dalla rinun
cia di Bernard Hinault, da 
colui che avrebbe dovuto im
porsi per la quinta volta e pa
reggiare così il primato di 
Anquetil e Merctcx. Questo 
sarebbe stato il filo condut
tore della gara francese 
giunta alla settantesima edi
zione, ma Hinault è bloccato 
da un malanno al ginocchio 
destro (tendi:.:te) e il prono
stico è una lunga serie di no

mi con tanti punti interroga
tivi. 

Chi può vincere?, chiedo 
ad Alfredo Martini. 

«L'australiano Anderson, 
gli olandesi Zoetemelk Kui-
per, Winnen e Van de Velde, 
l'irlandese Kelly, il belga 
Van Impe, i francesi Vallet, 
Alvan e Duclos Lassalle 
sembrano gli elementi più 
quotati, però senza Hinault 
chissà come andrà a finire. 
Mi auguro che Groppo, Van
di, Bincoletto e Magrini ab
biano qualche bella giorna
ta ». 

Lo scalatore Mario Grup
po ha disputato un Giro d'I
talia in sordina e ora guarda 
ai Pirenei e alle Alpi. Nella 
cornice delle 22 tappe, in un 
viaggio che terminerà 11 24 
luglio nello scenario dei 
Campi Elisi, c'è la mitica ca
valcata dell'Aubisque, del 
Tourmalet, dell'Aspin. e del 
Peyresourde, c'è il Passo di 
Peyrol seguito dalla crono-
scalata del Puy de Dome; 
dall'arrivo dell'Alpe d'Huez 

dopo il Col du Cucheron, il 
Col du Granier, il Col du 
Grand Cucheron e il Col du 
Glandon, quindi l'appunta
mento di Morzine attraverso 
le cime del Glandon, della 
Maddalena, dell'Aravis, del
la Colombiere e del Joux Pia
ne, e come se ciò non bastas
se altra cronoscalata da 
Morzine ad Avoriaz. Le cro
no, di cui una a squadre, so
no esattamente sei e se a tut
to ciò aggiungiamo la lun
ghezza di alcune tappe (308 
chilometri da Roubaix a Le 
Havre, per esempio) avremo 
un Tour severo, molto, fin 
troppo severo. Nel suo con
fronto. lo scorso Giro d'Italia 
è una storia di rose e fiori. 

Cinque italiani hanno a-
vuto l'onore del trionfo: Bot-
teechia nel *24 e nel "25, Bar-
tali nel *38 e nel '48, Coppi nel 
•49 e nei '52. Nencini nel '60, 
Gimondi nel '65 e chissà 
quando torneremo sul podio 
di Parigi. 

Gino Sala 

1 «vii MI h\ MaMSft 

In qualsiasi angolo del 
globo, meno che a Brolo, per
ciò in Italia, mercoledì notte 
Weller sarebbe diventato il 
nuovo campione continenta
le dei leggeri. Non vi sono 
dubbi, neanche il francese 
Reyes uno dei giudici di s**-
dia no aveva e. difatti, ha vo
tato (117-115) a favore di Re
né Weller ma del medesimo 
parere non sono stati l'arbi
tro Meulemberg belga e l'al
tro giudice Klindiman sviz
zero, due allegri turisti oppu
re dei pasticcioni incapaci: 
fate voi Meulemberg, un ve
terano con il faccione e la 
corpulenza della buona for
chetta, con il suo sorpren
dente 117-117 e Klindiman 
votando 118-118 hanno per
messo il verdetto di parità 
che fanno rimanere Lucio 
Cusmà campione europeo e 
nel medesimo tempo rapina
to Weller che più mobile sul
le gambe e abile, un colpitore 
frequente e preciso, padrone 
del gioco a lunga e a corta 
distanza, si era meritato vit
toria e titolo. 

Pur tenendo conto che 1* 
Indomabile ma caotico Lucio 
Cusmà aveva prevalso nell' 
undicesimo assalto di poco 
mentre in quello seguente 
con un violento sinistro è 

Dopo il «generoso» pari di Brolo con Cusma 

Merita un'altra «chance» 
europea il tedesco Weller 

riuscito ad atterrare, sia pu
re fugacemente, un distratto 
e troppo sicuro Rene Weller, 
sul nostro cartellino 11 van
taggio del tedesco era di al
meno tre punti, quindi piut
tosto rilevante. Da notare 
che il nostro campione nell' 
ultimo round ha commesso 
un errore infantile, imperdo
nabile. Quando Weller si è 
rialzato dalla caduta, Cusmà 
non Io na aggredito con de
terminazione per tentare di 
finirlo bensì si è messo a fare 
una inutile, ridicola panto
mima alla «Cassius Clay. che 
ha permesso al tedesco di ri
cuperare le forze e di finire 
agevolmente un combatti
mento piuttosto confuso e 
disordinato Illuminato, a 
tratti, soltanto dalla singola
re personalità dello sfidante. 

Forse ti bolognese, come 
sempre aggressivo e potente 
nel colpi, non si era reso con
to che dai secondo al decimo 

round ne ave\a prese tante e 
di trovarsi in largo svantag
gio nel punteggio: oppure V 
hanno consigliato male dal
l'angolo. Insomma per Lucio 
Cusmà è stato un pareggio 
senza gloria e se davvero 
vuole battersi per il mondia
le contro Ray «Boom Boom» 
Mancini deve prepararsi alla 
sofferenza, alla delusione 
più crudele a meno di trova
re nelle corde un «Boom 
Boom» già finito. Nel ring del 
Teatro Tenda di Brolo. Messi
na, Cusmà non è affatto pia
ciuto con quel suo stile trop
po rozzo, con l'azione sempre 
monotona, con il continuo 
accettare pugni e rischi che 
poi io tanno panare a vanve
ra al microfono di Paolo Ro
si. 

Da parte sua l'EBU per ri
mediare al mal fatto di Meu
lemberg e Klindiman do
vrebbe concedere subito una 
nuova «chance» europea a 

René Weller come è stato 
fatto in altri casi. Il 25 otto
bre 1968 nel Palazzone di Ro
ma a Sandro Mazzinghl, 
campione del mondo dei me-
di-jr., venne concesso un as
surdo verdetto favorevole da 
un arbitro tedesco, ancora in 
attività, privando della Cin
tura 11 più meritevole sfidan
te Freddie Little, un «master» 
nero del Missouri. La World 
Boxing Assocwtwn tramutò 
quel verdetto in «no-contest» 
per l'errore tecnico arbitrale 
detronizzando Mazzinghi a 
tavolino. 

Siccome gli errori conti
nuano e quello di Brolo è solo 
ruit'.mo, na ragione Erman
no Marchiani, presidente 
della «Federboxe», a propor
re un computer per arbitri e 
giudici. L'aggeggio elettroni
co dovrebbe tener conto del 
comportamento degli uni e 
degli altri registrandone ì 

• CUSMA 

menti e gli errori. I campioni 
dello sbaglio, per incapacità, 
per quieto vivere, magari per 
corruzione, dovrebbero esse
re toìti di mezzo, manuali in 
pensione. Il pugilato ac
quisterebbe incredibilità, ne 
ha tanto bisogno l'area dilet
tantistica come quella pro
fessionistica. 

Giuseppe Signori 

ROMA — La nazionale azzurra 
di tiro a voto (skeet e fossa), di 
ritomo dai «mondiali», dove si è 
classificata soltanto quinta 
(con Scribani e Conti diciotte
simi) si è incontrata ieri con la 
stampa, per spiegare quello che 
rapportato alle speranze, al 
pronostico e alle— abitudini è 
stato considerato dai più un 
clamoroso insuccesso. Il et 
Pannunzio, Giovannetti e Ba-
sagni hanno spiegato come in 
terra canadese gli azzurri si sia
no trovati a gareggiare in con
dizioni ambienti<R proibitive 
(bufere di vento e di pioggia, 
temperatura invernale, strut
ture tecniche assai arretrate ri
spetto a quelle modernissime 
cui sono abituati) che hanno in
ciso negativamente sul loro 
rtndimf"tft Womtì wnciir* f-fif* 
in una serie Giovannetti, cam
pione mondiale uscente, non è 
riuscito ad andare oltre 4 bersa
gli e 21 zeri! Sportivamente, co
munque. tutti hanno ricono
sciuto che «nello sport si può 
vincere e si può perdere» e che 
«stavolta abbiamo perso». 

^ effervescente 


